
6. per far incontrare i sottogruppi con opinioni divergenti e mettere in chiaro le proprie opinioni e confrontarle.


(pag. 154)





5. per risolvere conflitti.


(pag. 159)





4. per mettersi d’accordo o agire di concerto.


(pag. 144)





3. per raccogliere informazioni, opinioni o impressioni.


(pag. 89)





2. la produttività di gruppo esige che tutti i partecipanti possano partecipare e quindi utilizzare realmente il potenziale di tutte le intelligenze riunitesi in quella circostanza.


(pag. 117)





1. per trovare idee o soluzioni nuove.


(pag. 89)





TIPOLOGIE DI RIUNIONI


di creatività


di discussione


di informazione ascendente


di concertazione


di trattativa


di confronto


(pag. 89-170)





Analisi della non partecipazione  (pag. 14-18)





LE RIUNIONI DOCENTI
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I PROCESSI DECISIONALI NEI GRUPPI (3)





R. Mucchielli, Come condurre le riunioni, 1993, ElleDiCi, Leumann (TO)





Nelle riunioni è utile monitorare:


Le dinamiche;


Le reazioni dei partecipanti.





La gestione delle riunioni è particolarmente delicata ai fini di un efficace miglioramento della scuola.


Al riguardo, gli aspetti che devono essere tenuti maggiormente presenti sono i seguenti:


Tempo impiegato nella gestione della riunione;


Modalità di conduzione;


Calibratura dell’ordine del giorno sulla base del tempo effettivamente disponibile;


“ritorno” ai partecipanti relativamente alle conclusioni raggiunte;


Informazioni chiare agli studenti ed ai genitori sulle conclusioni che li riguardano.





A. Brancaccio, Le riunioni docenti, atti del seminario “Il tirocinio nella formazione iniziale degli insegnanti”, Roma, 22-23/10/99








